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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 
L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “FRANCESCO CRISPI” nasce il 1° 

settembre 

2012, a seguito della rimodulazione degli Istituti Superiori della provincia di Agrigento, giusto 

decreto dell’U.S.R. Sicilia, con le sezioni associate LICEO “F. CRISPI” sezione TECNICO 

“GIOVANNI XXIII”. La Presidenza è stata assunta dal Dirigente Scolastico del precedente 

Istituto Magistrale, Dott.ssa Antonina Triolo. Dal 1° settembre 2013, a seguito del 

dimensionamento degli istituti superiori, giusto decreto dell’U.S.R. Sicilia, all'ISTITUTO DI 

ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “FRANCESCO CRISPI” viene accorpata anche la 

sezione di Ribera dell'I.P.I.A. “ACCURSIO MIRAGLIA”. 

 

L’Istituto, quindi, è di formazione relativamente recente, ma prende vita da altre istituzioni 

preesistenti che hanno segnato la storia della cultura e della società di Ribera e dei paesi 

limitrofi. Ad oggi rappresenta un polo di formazione di tutto rispetto, in quanto offre una 

ampia offerta formativa, organizzata nelle tre sezioni, ognuna delle quali, poi, si articola in 

indirizzi diversi. 

 

Il Liceo “F.Crispi” nasce nel 1962 come Istituto Magistrale Statale; nel 1974 sono istituite nel 

comune le Sezioni Sperimentali (“maxi sperimentazioni ex art. 3 del D.P.R. 31 maggio 1974 

n. 419”) ad indirizzo Classico, Scientifico e Linguistico, dipendenti dal Liceo Scientifico di 

Agrigento (Preside: Vincenzo Zambito) fino al 1976, e dal Liceo Scientifico di Sciacca 

(Preside: Antonino Costa) fino all'a.s. 1981/82. Nell’a.s. 1982/83 le Sezioni Sperimentali 

vengono assegnate alla giurisdizione dell’Istituto Magistrale di Ribera che in quell’anno 

subisce la più importante trasformazione della sua storia. 

 

L’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “Giovanni XXIII” nasce nel 1961 con 

l’attivazione di una 1ª classe Commerciale (come sede staccata dell’I.T.C. Foderà di 

Agrigento) e con una 1ª classe del corso per Geometri (come sezione staccata dell’I.T.G. 

di Agrigento, attuale Brunelleschi). Nel 1968 raggiunge l’autonomia amministrativa e per la 

prima volta è sede di esami di maturità. L’Istituto si amplia sempre più, raccoglie gli studenti 

dei paesi vicini e della Valle del Belice e nel 1971 la sede viene trasferita negli attuali locali 

di proprietà della Provincia di Agrigento. 

 

L’I.P.I.A “A. Miraglia” nasce come sezione staccata dell’I.P.I.A. “Accursio Miraglia” di 

Sciacca, fondato nella cittadina termale nell'anno 1962, con l’iniziale denominazione di 

"I.P.S.I.A.M" (Istituto Professionale di Stato per l'Industria e le Attività Marinare). 

Fin dalla sua fondazione l'istituto è stato costantemente attento alle esigenze del territorio, 

nel cui contesto si è trovato ad operare, ponendosi quale obiettivo quello di garantire ai 

propri alunni una formazione culturale e professionale altamente qualificata in sintonia con 

l'evoluzione tecnologica e con le esigenze del mercato del lavoro. 

 

Dirigente Scolastico, dalla costituzione dell’Istituto ad oggi,  
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Dott.ssa Antonina Triolo. 

 

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi (D.S.G.A.), dall’a. s. 2017/2018 il Dott. 

Vincenzo Geraci. 
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IDENTITA’ DELLA SCUOLA 
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CARATTERI DELL’INDIRIZZO SCIENZE UMANE 
 

Il Liceo delle Scienze Umane, istituito nel 2010 con la Riforma della Scuola Secondaria di 

secondo grado, ha lo scopo di fornire agli alunni le conoscenze, le abilità e le competenze 

necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Al termine del 

percorso liceale, l’insegnamento pluridisciplinare delle scienze umane, in stretto contatto 

con la filosofia, la storia, la letteratura, permette agli studenti di: orientarsi con i linguaggi 

propri delle scienze umane nelle molteplici dimensioni attraverso le quali l’uomo si 

costituisce in quanto persona e come soggetto di relazioni; - padroneggiare le principali 

tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e capire il loro 

ruolo nella costruzione della civiltà europea; -comprendere le dinamiche della realtà 

sociale, in particolare i fenomeni educativi e educativi e i processi formativi (formali e non), 

i servizi alla persona, il mondo del lavoro, i fenomeni interculturali e i contesti della 

convivenza e della costruzione della cittadinanza; - sviluppare un’adeguata 

consapevolezza culturale rispetto alle dinamiche degli affetti. 

Il percorso formativo offre basi culturali e strumentali di orientamento per la prosecuzione 

degli studi a livello universitario, con particolare riguardo a quelli di preparazione alla 

professione docente, ma anche per la costruzione di una professionalità di base per attività 

rivolte al “sociale”. La nostra società è, infatti, caratterizzata dall’emergere di nuovi profili 

professionali che rispondono all’ampliamento di visione e di domanda dell’educazione 

collocata nella prospettiva dell’istruzione ricorrente e dell’educazione permanente. Le 

capacità di affrontare e gestire problematiche educative e sociali saranno sempre più 

richieste all’interno di istituzioni e enti. L’indirizzo Scienze umane è una risposta innovativa 

ad esigenze fortemente sentite dalla società e, con l’articolazione del suo piano di studi, 

attiva negli studenti processi di autonomia cognitiva, relazionale, comportamentale, 

necessari per una formazione globale che trovi espressione anche in una futura 

professionalità aperta e dinamica. 

 

Lo scopo de Liceo è di fornire agli alunni gli strumenti fondamentali per orientarsi: 

nella dimensione interiore della mente e delle emozioni; 

nella dimensione esterna delle relazioni socio economiche. 

 

SAPERI DISCIPLINARI E COMPETENZE MINIME DA CONSEGUIRE 

 

Al termine del percorso liceale l’insegnamento pluridisciplinare delle scienze umane, in 

stretto contatto con la filosofia, la storia, la letteratura, permette allo studente di: 

 

• orientarsi con i linguaggi propri delle scienze umane nelle molteplici dimensioni 

attraverso le quali l’uomo si costituisce in quanto persona e come soggetto di 

relazioni; 

 

• padroneggiare le principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della 

cultura occidentale e capire il loro ruolo nella costruzione della civiltà europea; 
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• comprendere le dinamiche della realtà sociale, in particolare i fenomeni educativi 

e educativi e i processi formativi (formali e non), i servizi alla persona, il mondo del 

lavoro, i fenomeni interculturali e i contesti della convivenza e della costruzione della 

cittadinanza; 

 

• sviluppare un’adeguata consapevolezza culturale rispetto alle dinamiche degli 

affetti. 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DOCENTE MATERIA 

Ida Torre 

 

Filosofia 

 

Antonino Oddo Fisica 

Roberta Miliziano Inglese 

Giuseppe Castellano 

Italiano 

Latino 

Alessandra Criscenzo Matematica e informatica 

Rosaria Di Vincenzo Religione 

Caterina Calè Scienze Motorie 

Maria Camera Scienze Naturali 

Santa Piazza Scienze Umane 

Elena Messina Storia 

Angela Saporito Storia dell’arte 
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VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

NELL’ULTIMO TRIENNIO 
 

DISCIPLINE ANNI CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 

Religione III IV V  * * 

Ed. Fisica III IV V    

Italiano III IV V ** ** * 

Scienze Naturali V  * * 

Storia III IV V    

Filosofia III IV V    

Inglese III IV V   ** 

Matematica III IV V  * * 

Storia dell’arte III IV V * * * 

Scienze Umane III IV V    

Latino III IV V ** ** * 

Fisica IV  ** * 

 
1. Elenco di tutte le discipline previste nel triennio. 

 

2. Anni di corso nei quali è prevista la disciplina. 

 

3. In corrispondenza di ogni disciplina è contraddistinto con (*) l’anno in cui vi sia stato un cambiamento di docente 

rispetto all’anno precedente, con (**) l’anno in cui si sia verificato un imprevisto cambiamento di docente in 

corso di anno. 
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PROSPETTO RIASSUNTIVO RELATIVO AL TRIENNIO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE 

ISCRITTI 

STESSA 

CLASSE 

ISCRITTI DA 

ALTRA 

CLASSE 

PROMOSSI A 

GIUGNO 

PROMOSSI CON 

DEBITI 

NON 

PROMOSSI 

TERZA 16 1 15 2  

QUARTA 17 1 18   

QUINTA 18     

 

  

ALUNNI FREQUENTANTI 18 

FEMMINE 13 

MASCHI 5 

RIPETENTI 0 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA CLASSE 
 

La classe V D, composta da diciotto alunni, alcuni dei quali pendolari e provenienti dai 

paesi limitrofi, si presenta omogenea per estrazione socio-culturale, ma eterogenea per 

abilità di base, impegno, interesse, attitudini e partecipazione al dialogo educativo. I 

discenti provengono tutti dalla IV D.  

 

È da rilevare la presenza di un alunno con un lieve disturbo dell’apprendimento della 

lettura, scrittura e linguaggio, certificato con documentazione medica. Il Consiglio di 

Classe ha provveduto, all’inizio di ogni anno scolastico, a stilare ed aggiornare un PDP 

(Piano Didattico Personalizzato) che specifica le strategie metodologiche e didattiche, gli 

strumenti da adottare, le attività programmate e tutte quelle misure dispensative e quegli 

strumenti compensativi atti a facilitare l’iter didattico. Ciò ha permesso all’alunno di 

raggiungere generalmente i requisiti minimi richiesti.  

Sotto il profilo comportamentale e relazionale il gruppo classe ha mostrato un 

comportamento serio, corretto, garbato e improntato, sin da subito, al rispetto reciproco 

ed alla collaborazione: ciò ha permesso di programmare un piano di lavoro flessibile e 

mirato, soprattutto, alla valorizzazione delle potenzialità e, quando necessario, al recupero 

dei prerequisiti necessari al proseguimento degli studi.  

Tuttavia occorre evidenziare che una quota fin troppo consistente del gruppo classe, pur 

mantenendo inalterati tali standard comportamentali nel confronto in aula, ha registrato 

alte percentuali d’assenza, le quali, nel corso di un triennio già fortemente penalizzato 

dall’esperienza pandemica, hanno avuto ricadute sensibili sul piano dell’attività didattica 

generale e, quanto ai singoli alunni interessati, anche su quello del profitto individuale.  

Non si può negare infatti che la diffusione della pandemia di Covid-19 e la conseguente 

sospensione delle attività didattiche in presenza, per buona parte del secondo biennio 

liceale, abbiano imposto un repentino, e talora drammatico, cambiamento negli stili di vita 

degli studenti che, improvvisamente, hanno dovuto abbandonare le abitudini di studio e 

ridurre alla sola dimensione virtuale quella socialità che, come è noto, costituisce uno tra 

gli aspetti più pregnanti dell’esperienza scolastica. 

 

Anche l’attività didattica ha dovuto tener conto della nuova situazione imposta dagli 

eventi pandemici: durante il secondo biennio le lezioni sono state caratterizzate in buona 

parte dalla modalità mista, a causa dell’alto numero di contagi, con gli inevitabili problemi 

di frammentarietà e scarsa fluidità dell’azione didattica. Tuttavia, il Consiglio di Classe ha 

costantemente riadattato le strategie di intervento e di sostegno atte a consentire agli 

alunni tutti di apprendere efficacemente esprimendo le potenzialità individuali. 

Una buona parte degli studenti, soprattutto quella in possesso di competenze digitali 

avanzate, ha quasi nell’immediato superato le difficoltà che via via sono emerse: problemi 

di connessione, problematicità nell’accesso alla piattaforma GSuite e alla fruizione delle 

diverse applicazioni Google; nondimeno la maggior parte degli alunni è stata puntuale 

nella partecipazione alle lezioni in videoconferenza e nelle consegne dei compiti assegnati 
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e ha confermato, durante la DAD, il proprio stile cognitivo, autoregolando il proprio 

processo di apprendimento in modo funzionale.  

I docenti hanno dovuto rimodulare le programmazioni, scegliendo con cura gli obiettivi da 

raggiungere e le conoscenze da implementare; pertanto, nel corso del triennio, i piani di 

lavoro proposti nelle singole discipline hanno privilegiato l’aspetto formativo dei programmi 

di studio, enucleando i nodi tematici e curando l’approccio critico ai testi al fine di 

potenziare le competenze espressivo-comunicative e accompagnare serenamente gli 

studenti all’Esame di Stato. 

 

Inoltre, come si può evincere dai quadri riassuntivi inseriti nel presente documento, le 

variazioni del consiglio di classe verificatesi relativamente a specifiche discipline, talora in 

maniera repentina e ad anno scolastico in corso, hanno comportato, pur nell’esercizio 

della massima professionalità da parte di tutti i docenti coinvolti, dei rallentamenti fisiologici 

nello svolgimento delle programmazioni. Più in generale l’assenza di continuità didattica 

ha avuto sugli alunni un duplice effetto: positivo quanto alla maturazione di una certa 

flessibilità operativa, dettata dalla necessità di familiarizzare ogni volta con i metodi e gli 

strumenti didattici dei vari docenti; e negativa in rapporto ai vuoti formativi e ai ritardi 

consumatisi nelle fasi di interregno, in occasione di ciascun avvicendamento.    

 

In quest’ultimo anno scolastico alcuni alunni hanno dovuto affrontare la preparazione ai 

test di ammissione alle facoltà universitarie e, più in generale, percorsi di orientamento 

universitario di natura curriculare ed extracurriculare: tali impegni hanno, qualche volta, 

interferito con il sereno svolgimento delle quotidiane attività scolastiche.  

 

Quando è stato possibile, si sono favoriti momenti di didattica laboratoriale per migliorare 

ulteriormente il metodo, anche per affinare le capacità di analisi, di sintesi e di 

rielaborazione personale. 

 Il lavoro degli insegnanti, orientato all’interdisciplinarietà, ha privilegiato il confronto e il 

dialogo per abituare ciascuno all’autonomia del giudizio e per fornire strumenti idonei ad 

affrontare problemi complessi. Il Consiglio di classe ha sempre tenuto alla crescita di 

ciascuno e di tutti, operando pause didattiche quando se ne è ravvisata la necessità, e 

favorendo percorsi individualizzati anche per la valorizzazione delle eccellenze. 

 

A causa di alcune carenze iniziali, riportate in alcune discipline, dovute sia alle assenze sia 

ad un impegno e uno studio discontinui, nel corso del triennio alcuni alunni hanno avuto la 

sospensione di giudizio e il prestito d’onore. L’opera educativa e didattica dei docenti ha 

mirato a rafforzare e a sviluppare le conoscenze, le competenze e le capacità degli alunni, 

con interventi individualizzati, con il tutorato alla pari per l’approfondimento di alcuni 

contenuti per consentire loro un adeguato processo formativo. Gli interventi didattici 

hanno mirato a fare acquisire un metodo di studio più scientifico ai discenti, per abituarli 

all’utilizzo delle strategie logiche, a migliorare la capacità di attenzione all’attività didattica 

e il lessico espressivo. Si è fatto un uso dinamico e flessibile dei programmi ministeriali, 

preferendo l'acquisizione qualitativa dei contenuti, scambio fra insegnanti e 

interdisciplinarietà. Sono stati garantiti corsi di recupero e di potenziamento in itinere. 
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Al termine dell’esperienza liceale dunque un gruppo ,di alunni possiede un metodo di 

studio organizzato, buone capacità cognitive, ha partecipato in maniera costruttiva 

all’attività didattica e si è impegnato con assiduità, conseguendo buoni risultati; un 

secondo gruppo ha mostrato un apprezzabile livello di preparazione e buona volontà 

nell’impegno, discreto il profitto raggiunto; un terzo gruppo, più piccolo, ha manifestato 

conoscenze di base frammentarie e/o carenti in qualche aspetto, un impegno 

discontinuo, e un metodo di studio lento; dietro continue sollecitazioni e attraverso un 

lavoro di rinforzo volto a sviluppare la motivazione sono riusciti a conseguire un sufficiente 

livello di preparazione. Alcuni alunni hanno avuto una frequenza saltuaria e hanno 

manifestato poco interesse in classe con ripercussioni sul rendimento scolastico, 

nonostante i continui stimoli per una maggiore partecipazione all’attività didattica. 

In rapporto alla situazione di partenza tutti gli alunni hanno raggiunto un maggiore livello 

di maturazione personale e culturale. 

Pur nella varietà dei risultati conseguiti, a tutti gli allievi, nel corso del quinquennio, è stata 

garantita la qualità dell’istruzione, uguaglianza di opportunità e attenzione alle esigenze 

individuali. 

 

IL CURRICOLO 

 

Il quadro orario del Liceo delle Scienze Umane prevede ore 30 settimanali per ciascun anno 

con orario giornaliero previsto: 8:00- 14:00, escluso il sabato. 

 

QUADRO DELLE DISCIPLINE 

 

DISCIPLINE CURRICOLARI ORE SETTIMANALI 

Religione 1 

Italiano 4 

Latino 2 

Storia 2 

Filosofia 3 

Inglese 3 

Matematica e informatica 2 

Storia dell’Arte 2 

Fisica 2 

Scienze Umane 5 

Scienze Naturali 2 

Scienze motorie e sportive 2 

Totale ore settimanali 30 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE 

- COMPETENZE – CAPACITÀ 
 

CONOSCENZE 

 

• Possesso di una cultura linguistico-storico-artistica per una valutazione adeguata alle 

problematiche in atto e in divenire. 

 

• Possesso di una cultura tecnologica e scientifica di base necessaria per le 

interconnessioni con le altre discipline dell’area d’indirizzo. 

 

COMPETENZE 

 

• Produzione di testi scritti 

• Applicazione delle conoscenze acquisite in situazioni di varie complessità 

• Individuazione di analogie e differenze, proprietà varianti ed invarianti tra dati ed 

eventi diversi 

 

CAPACITÀ 

 

• Elaborazione di giudizi autonomi e capacità di sintesi. 

• Capacità linguistico-espressive 

• Capacità logico-interpretative 

• Capacità critiche e di rielaborazione 

• Organizzazione autonoma del proprio lavoro.  
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METODI – STRUMENTI 
 

METODOLOGIE E METODI 

 
• Approccio problematico verso le discipline e le loro tematiche; 

• Lavoro di gruppo e di ricerca; 

• Lezione in forma dialogica; 

• Metodo di lavoro volto ad affinare ed intensificare i processi logico-cognitivi, la 

memorizzazione, l’analisi e la sintesi. 

• Coordinamento e sincronia dei contenuti culturali. 

 
MEZZI E STRUMENTI 

 
• Libri di testo 

• Audiovisivi 

• Laboratorio 

• Aula multimediale 

• Biblioteca 

• Classe virtuale Google Suite: Classroom, Moduli 

• Google Drive: condivisione di materiale online 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLA MODALITÀ DI 

LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

MODALITA’ 

 

 

 

R
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l
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e 
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o 
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a 
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e 
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e
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a
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a 

S

c

i

e

n
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e 

U

m

a

n

e 

F

i
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i
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a 

A

r
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e 

S
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e

n

z

e 

n

a

tu

ra

li 

S

c

i

e

n

z

e 

m

o

t

o

ri

e 

 

Interrogazione lunga  * * * * * * * *  *  

Interrogazione breve * * * * * * * * * * * * 

Griglia di osservazione             

Prove di Laboratorio             

Componimento/Problema   * *    *     

Questionario  * * * * *  * * * *  

Esercizi  * * *  * *  *  * * 

Traduzioni  *    *       

Problem solving  * * * * * * * * * * * 

Lavoro di gruppo  * * * * * * * * *  * 

DAD e   DDI             

Skype-WhatsApp  * * *   * *     

Google Suite-Classroom  * * *  * * *  * *  

Meet-Hangouts             

Jamboard, Moduli, Drive  * *          

Classe virtuale my Zanichelli 

-zte Zanichelli test 
            

Classe capovolta    *    *  *   

E-mail       * *     
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Note: In corrispondenza di ogni disciplina le modalità di lavoro utilizzate sono 

contraddistinte con (*) 
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VERIFICHE – VALUTAZIONE 
 

 

Per la verifica e la valutazione il Consiglio di classe, attenendosi alle indicazioni del PTOF e 

dei dipartimenti, ha tenuto conto dei livelli di partenza, dell’evoluzione dell’alunno sul piano 

disciplinare e cognitivo, nonché dei risultati ottenuti nelle prove di verifica previste dai 

singoli piani di lavoro. Si sono utilizzate varie tipologie di prove coerenti con lo statuto 

epistemologico delle discipline e finalizzate anche alla preparazione degli alunni alle prove 

dell’esame di stato 

 

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE 

 

 

 
CONOSCENZE 

Possesso dei dati 
conosce e sa riferire I contenuti 

trattati nell’ambito di ogni unità 

didattica 

 

Comprensione dei dati 

Sa dare un significato alle nozioni che 

possiede. Si esprime con un 

linguaggio  specifico 

 

 

 

COMPETENZE 

Applicazione 
Riesce ad applicare le conoscenze 

acquisite 

 

Analisi 

Individua analogie e differenze,  

proprietà nei diversi temi e 

contenuti previsti nell’itinerario 

didattico. 

 

 

 

CAPACITA’ 

Sintesi 
Sa trarre conseguenze generali da un 

insieme di particolari 

 

Valutazione 

Rielabora in maniera personale .sa 

dare giudizi su eventi, idee, contenuti 

del sapere. 

Sa autovalutarsi. 

 

INDICATORI DI LIVELLO 
 
 

0-3 Mancata consapevolezza degli obiettivi 

4 Mancato raggiungimento degli obiettivi 

5 Raggiungimento solo parziale degli obiettivi 

6 Raggiungimento degli obiettivi essenziali 

7-8 Complessivo raggiungimento degli obiettivi 

9-10 Pieno e consapevole raggiungimento degli obiettivi. 
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ATTIVITÀ CURRICULARI, DI ORIENTAMENTO ED 

EXTRA CURRICULARI 
 

ATTIVITÀ CURRICULARI 
 

Le attività curriculari sono state finalizzate a sviluppare i seguenti obiettivi socio-

affettivi:  

 

• Educazione alla conoscenza critica di sé. 

 
• Educazione all’accettazione, all’interazione ed al sostegno della diversità 

nell’ottica interculturale, valorizzando l’ascolto e il confronto. 

 

 
• Educazione alla responsabilità, autonomia, legalità per favorire la crescita di 

capacità metacognitive come: 

 

 

✓ rapportarsi agli altri valorizzando l’ascolto e il confronto; 

 

✓ padroneggiare le nozioni fondamentali per la conoscenza delle tecniche 

della comunicazione; 

 

 

✓ convivere in forma autonoma con il pluralismo dei messaggi e dei modelli 

culturali che attraversa no e caratterizzano la società odierna; 

 

✓ aprirsi alle problematiche di carattere sociale; 

 

✓ elaborare un proprio progetto di vita, fattibile, coerente, appropriato. 

 

 

Il CdC, lavorando sulla base delle scelte operate dai vari dipartimenti, visto il PTOF 

e il PECUP, ha programmato in ambito metodologico, logico-argomentativo, 

linguistico, storico-umanistico e scientifico una serie di obiettivi che generalmente 

possono dirsi realizzati in misura diversa a seconda delle capacità e potenzialità di 

ogni singolo alunno. 

Pur rimandando alle relazioni dei singoli docenti il resoconto circa i risultati di 

apprendimento nelle varie discipline, a conclusione del percorso di studio è 
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possibile fare un bilancio sulle competenze acquisite dagli alunni: 

 

• conoscenza delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti 

(linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico) 

attraverso lo studio diretto di opere, documenti e autori significativi, nonché 

riconoscimento del valore della tradizione come possibilità di comprensione 

critica del presente; 

 
• conoscenza delle lingue classiche e degli strumenti necessari all’analisi 

stilistica e retorica dei testi; 

 

 
• esercizio della capacità di argomentare, di interpretare testi di varia natura 

e di risolvere problemi; 

 

 
• esercizio della capacità di riflessione critica sulle varie forme del sapere e 

sulle loro reciproche relazioni, nonché la capacità di collocare il pensiero 

scientifico all’interno di una dimensione umanistica.  

 

 

INVALSI 

 

Gli alunni hanno svolto le prove online Invalsi di Inglese, Italiano e Matematica, 

secondo il seguente calendario: 

 

 

DATE DISCIPLINE  ORE  SOMMINISTRATORI  LABORATORIO 

14/03/2023 INGLESE 11:00/14:00 Prof. Castellano Zamenhof 

16/03/2023 ITALIANO 15:00/17:00 Prof.ssa Criscenzo Zamenhof 

20/03/2023 MATEMATICA 11:00/14:00 Prof.ssa Miliziano Zamenhof 

 

 

ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 
 

Il Consiglio di classe ha considerato l’orientamento una dimensione che attraversa 

ogni azione rivolta alla promozione del successo formativo e che si inserisce nella 

didattica come riferimento costante e trasversale per tutti gli insegnanti e in tutte le 
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discipline, secondo un modello di tipo personale-integrato. 

Si sono responsabilizzati gli studenti rispetto alle scelte scolastiche e professionali, 

potenziando alcuni tratti fondamentali della loro personalità, come la sicurezza di 

sé, l’autonomia e la capacità di scelta autonoma. 

Si è cercato di rafforzare interessi e motivazioni, di fare affiorare abilità e tendenze 

per favorire una scelta libera e consapevole inserita in un progetto personale di vita. 

Si è cercato di valorizzare le abilità degli allievi, di sviluppare interessi ed attitudini, di 

favorire la 

formazione di una coscienza critica nei confronti dell’ambiente e del tempo in cui 

vivono. E’ stato distribuito adeguato materiale informativo. La classe ha partecipato 

al progetto di orientamento universitario “Orienta Sicilia” svoltosi a Palermo ed al 

WelcomeDay, organizzato dal Consorzio universitario di Agrigento. 

 

ATTIVITÀ EXTRA-CURRICULARI 
 

All’attività curricolare si sono affiancate, durante il corso dell’anno scolastico, 

diverse iniziative che hanno integrato la formazione degli alunni: 

 

• Educazione alla legalità e all’etica. 

 

• Partecipazione ad azioni di solidarietà (Colletta alimentare). 

 

• Partecipazione alla promozione scuola. 

 

• Partecipazione ad incontri per l’Orientamento universitario a Palermo. 

 

• Organizzazione della “Ribalta studentesca”. 

 

• Giornata dello studente con attività sportive e laboratori d’arte. 
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RELAZIONE SUI PERCORSI PER LE COMPETENZE 

TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 
 

L’esperienza dei PCTO è stata realizzata dalla classe per l’intero triennio. In questo 

anno scolastico, nell’ambito della programmazione annuale del Consiglio di Classe 

ci si è concentrati sull’esperienza di Orientamento Professionale ed Universitario. 

Le esperienze europee di PCTO sono estremamente diversificate e si ritiene che la 

proposta contenuta nell’art. 33 della L. 107/2015 le contempli tutte, lasciando alle 

Istituzioni Scolastiche la scelta più confacente con l’indirizzo di studi che ne 

caratterizza il curricolo. Tutte le esperienze valgono in ogni caso a dimostrare la 

necessità di integrazione tra i saperi non solo per preparare i giovani al lavoro, ma 

anche per valorizzare la possibilità di compiere attività pratiche durante il percorso 

formativo. 

 

L’attività di PCTO della classe V D nel corso del triennio, si è articolata in periodi di 

formazione in aula e in periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro che 

la scuola ha progettato. 

 

FINALITÀ 

 

• Avvicinare i giovani alle strutture socio-educative-assistenziali nelle quali 

saranno chiamati a svolgere la loro attività, dopo aver terminato gli studi. 

 

• Apprendere conoscenze nuove, ma soprattutto migliorare le proprie 

competenze. 

 

• Sviluppare le capacità trasversali di relazione specifica in base al contesto, di 

comprensione del ruolo, avere flessibilità mentale ed approccio "problem-

solving". 

 

• Imparare osservando e facendo. 

 

• Motivare ad uno studio stimolato da esigenze concretamente riscontrate. 

 

• Conoscere meglio le proprie caratteristiche, inclinazioni e limiti. 

 

• Orientare le future scelte scolastico-professionali. 
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OBIETTIVI 

 

• Acquisire elementi conoscitivi utili a comprendere le modalità di 

organizzazione e funzionamento della struttura. 

 

• Riflettere sulle componenti del ruolo ricoperto nel periodo dell'alternanza in 

termini di capacità, comportamenti richiesti e livelli di autonomia assunti. 

 

• Entrare in diretto contatto con le strutture e le organizzazioni socio-educativo-

assistenziali. 

 

• Riconoscere, osservare e documentare alcune caratteristiche specifiche 

delle situazioni lavorative incontrate. 

 

• Sperimentare capacità di relazionarsi in modo collaborativo in un ambiente 

nuovo. 

 

• Applicare conoscenze e competenze acquisite in ambito scolastico 

all'attività di alternanza. 

 

Tra le tante attività, iscritte nei Percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento, a cui gli alunni della classe hanno partecipato, alcune meritano 

una menzione particolare. 

 

Infatti durante il terzo anno la classe ha svolto un percorso specifico con la 

Fondazione ANT, vale a dire con la più ampia realtà non profit in Italia per 

l’assistenza socio-sanitaria domiciliare gratuita ai pazienti oncologici. Tale 

collaborazione ha permesso ai ragazzi dapprima di approfondire “Genigma”, un 

progetto di citizen science nato dalla volontà di studiare la struttura 3D del genoma 

delle cellule tumorali e fornire così nuovi strumenti agli scienziati per disegnare nuove 

e più mirate strategie di cura; e in seguito di contribuire, quale prodotto finale, allo 

sviluppo di un’applicazione per cellulari (e tablet) in formato videogioco. 

 

L’attività di PCTO svolta nel quarto anno ha permesso agli alunni di collaborare con 

le strutture dell’ASP di Agrigento, ed in particolare con l’HUB vaccinale di Ribera, in 

uno tra i momenti più intensi del contrasto alla pandemia COVID.   

 

Nel corso del quinto ed ultimo anno, gli alunni hanno svolto attività di tirocinio presso 

la scuola primaria dell’Istituto Comprensivo “Don Bosco” di Ribera. I ragazzi sono 

stati divisi in gruppi eterogenei e inseriti nelle classi della scuola primaria: in questo 

modo hanno potuto sperimentare in prima persona la realtà attuale del fenomeno 
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pedagogico, gli aspetti psicologici e le problematiche scolastiche e di effettuare 

una ricerca sul campo mettendosi in gioco in prima persona.  

 

SCHEDA RIASSUNTIVA DELLE ATTIVITA’ SVOLTE NEL TRIENNIO 

 

CLASSE ATTIVITA’ AZIENDA/ENTE 

3 

 

 

Percorso sulla Violenza di 

Genere 

I.I.S.S. F. CRISPI 

Corso sulla sicurezza 

Percorso sulla famiglia 

Giornata della Memoria  

Collegamento con il 

campo di Fossoli 

Beatificazione del 

Giudice Livatino 

Citizen Science  

GENIGMA 

FONDAZIONE ANT ITALIA 

ONLUS 

4 

Corso sulla prevenzione 

delle dipendenze 

patologiche  
I.I.S.S. F. CRISPI 

Giornata della Memoria  

Collegamento con il 

campo di Fossoli 

Campagna vaccinale – 

Tirocinio presso l’HUB 

vaccinale 

ASP DI AGRIGENTO 

5 

Giornata della Memoria  

Collegamento con il 

campo di Fossoli 

I.I.S.S. F. CRISPI 

Tirocinio con l’Istituto 

Comprensivo “Don 

Bosco” di Ribera 

I.C. “DON BOSCO” 

RIBERA 
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RELAZIONE SUL PERCORSO 

INTERDISCIPLINARE DI CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 
 

Il Consiglio di Classe ha realizzato in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. 

n. 86/2010 attività per l’acquisizione delle competenze di Cittadinanza e 

Costituzione al fine di favorire la cittadinanza attiva tra gli studenti, valorizzare la 

promozione della persona potenziando un atteggiamento positivo verso le 

istituzioni, accrescere le competenze sociali e civiche di ciascuno, sviluppare il senso 

di appartenenza alla propria comunità. 

 

Già a partire dal terzo anno i docenti di Storia, Scienze Naturali, Storia dell’arte e 

Scienze motorie hanno sviluppato momenti di approfondimento e di riflessione in 

ordine a tre nuclei tematici essenziali: il concetto stesso di Cittadinanza, intesa quale 

appartenenza ad una comunità; l’educazione al rispetto e alla valorizzazione del 

patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; ed il terzo Goal dell’Agenda 2030, 

relativo all’obiettivo globale di Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte 

le età. Tale scelta è stata dettata dal notevole interesse delle istituzioni ministeriali 

per una nuova concezione dello Sviluppo Sostenibile, ispirata dall’idea che la 

sostenibilità non sia unicamente una questione ambientale e che sia necessario 

acquisire una visione integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo. 

 

Durante il quarto anno l’attività di Cittadinanza e Costituzione, in capo alle 

medesime discipline, si è concentrata sui concetti di Umanità e umanesimo, dignità 

e diritti umani, oggetti di un primo modulo; sul connubio di arte e legalità, che ne 

ha interessato un secondo; e ancora sui temi del fair play nello Sport e sul problema 

ambientale del riverso di sostanze plastiche nei mari. 

 

Infine, nel corso dell’anno scolastico corrente, il CDC ha disposto 

l’approfondimento di argomenti inerenti anzitutto all’ordinamento costituzione e 

agli assetti istituzioni della Repubblica Italiana e dell’Unione Europea; nonché al 

tema della sostenibilità, per come enucleato dall’Agenda 2030; e a quello, 

altrettanto sensibile e attuale per l’orizzonte di esperienza degli alunni, della 

Cittadinanza digitale e delle sue implicazioni nella vita in rete. 

 

Inoltre, gli alunni, con l’ausilio dell’intero CDC, hanno animato riflessioni, dibattiti su 

temi inerenti alla sensibilizzazione civica: come in occasione della giornata della 

memoria, oppure in merito all’educazione alla pari opportunità e al contrasto alla 
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violenza di genere. Alcuni alunni hanno anche partecipato ad azioni di solidarietà 

con la colletta alimentare in occasione della Giornata nazionale del Banco 

Alimentare. 

 

Al percorso interdisciplinare di Educazione Civica sono state dedicate 33 ore di ogni 

anno scolastico. Tali ore sono state conteggiate come PCTO. 
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ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE ALL’ESAME DI 

STATO 
 

In conformità alle disposizioni vigenti in materia di Esami di Stato, la classe ha svolto 

la prova INVALSI di Matematica, Italiano e Lingua Inglese; inoltre il Consiglio di 

classe, al fine di consentire agli alunni di affrontare le prove d’esame con serenità, 

ha concordato di far svolgere, nel corso dell’anno, delle simulazioni delle prove 

d’esame in data 3-04-2023 (simulazione prima prova- Italiano) e 04-04-2023 

(simulazione seconda prova- Scienze Umane). 

 

 

MACRO-ARGOMENTI 

 

Per quanto riguarda la terza parte dei colloqui degli Esami, vengono qui di seguito 

indicati i macro-argomenti da cui verranno estrapolati, in presenza della 

commissione, i percorsi per favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti 

le diverse discipline e il loro rapporto interdisciplinare, come previsto all’articolo 17 

comma 9 del d. leg. 62/2017 e dall’articolo 22, dell’O.M n. 45 del 9 Marzo 2023. 

Nella predisposizione dei materiali e nella preliminare assegnazione ai candidati, la 

sottocommissione terrà conto del percorso didattico effettivamente svolto, al fine 

di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con 

riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione 

eventualmente intraprese nel percorso di studi. 

 

ELENCO DEI MACRO-ARGOMENTI: 

 

• Il bambino 

• I confini 

• Il flusso 

• Uomo e natura 

• Donna e società 

• Potere e libertà 

• Identità e diversità 

• Il disagio sociale  
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PIANO ATTRIBUZIONE CREDITI SCOLASTICI 
CRITERI STABILITI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI. 

 

 

A norma del D.P.R. 323 del 23 luglio 1998 e del D. L. vo n. 62 del 13/04/2017 e del 

D.M. n. 99 del 16 dicembre 2009, al termine della classe terza, quarta e quinta il 

Consiglio di Classe deve attribuire agli alunni promossi un punteggio noto come 

credito scolastico. La somma dei tre punteggi riportati costituisce il credito totale d’ 

ingresso all’esame di stato conclusivo del ciclo di studio. A partire dal valore 

numerico della media delle votazioni riportate in tutte le discipline, la legge 

stabilisce delle “bande di oscillazione” all’interno delle quali il Consiglio di classe ha 

facoltà di attribuire il punteggio. Il punteggio viene assegnato sulla base 

dell’allegata tabella e della nota in calce alla medesima. 

 

Classi Terza Quarta Quinta 

M < 6   7 – 8 

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M ≤7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M ≤10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 

     

 

“M” rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun 

anno scolastico. Il credito scolastico deve essere espresso in numeri interi e deve 

tenere in considerazione, oltre che la media dei voti anche: l’interesse e l’impegno 

nella partecipazione alle attività complementari ed integrative del PTOF, la 

partecipazione a concorsi, certificazione ECDL, lingua straniera ed eventuali altri 

crediti di seguito specificati.  

Tenendo conto di tale tabella si precisa che:  

 

se la media dei voti è maggiore/uguale di 6,5, di 7,5, di 8,5, di 9,5, all’alunno viene 

attribuito il punteggio massimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione, 

anche non in presenza di attestati/certificazioni; 

agli alunni che non abbiano riportato tale media, viene attribuito il punteggio 

minimo della banda di appartenenza; 

 

 

Tale punteggio, pero, può ugualmente raggiungere il valore massimo previsto nella 

relativa banda di oscillazione, considerando le esperienze del curricolo dello 

studente che valorizzano il percorso e le competenze scolastiche: 
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✓ attività complementari curricolari; 

✓ attività extracurricolari integrative convenzioni; 

✓ certificazione Informatica; 

✓ Partecipazione Olimpiadi; 

✓ religione o attività alternative; 

✓ certificazione lingue straniere/ECDL, ecc.; 

✓ partecipazione progetti Pon/Europei; 

✓ partecipazione concorsi; 

✓ partecipazione stage; 

✓ P.C.T.O. con voto da 8. 

 

Il valore massimo della banda verrà attribuito all’alunno che avrà seguito, con esito 

positivo, almeno tre delle voci sopra elencate. 

  

 

Si delibera, altresì, che: 

 

per gli alunni con carenze lievi sarà attribuito il “Prestito di Onore” e nell’attribuzione 

del credito si farà riferimento alla media dei voti riportati, considerando le 

certificazioni/attestazioni conseguite; 

 

per gli alunni che riportano la sospensione del giudizio per una sola disciplina, 

nell’attribuzione del credito si farà riferimento alla media dei voti riportata, 

considerando le certificazioni/attestazioni conseguite; 

 

per gli alunni con “Prestito di onore” e con sospensione di giudizio, in una sola 

disciplina, nell’attribuzione del credito si farà riferimento alla media dei voti riportati, 

considerando le certificazioni/attestazioni conseguite: 

 

per gli alunni che riportano la sospensione del giudizio, per due o più discipline, 

nell’attribuzione del credito verrà attribuito il valore minimo previsto dalla 

corrispondente banda di oscillazione. 
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FIRME DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI 

CLASSE 

 

 
 

RIBERA, 15 Maggio 2023 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Dott.ssa Antonina Triolo 
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PARTE 

SECONDA 

 

ALLEGATI 
 

  



33 

 

 
ISTITUTO D’ ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 

“F.CRISPI” RIBERA 

 
 

 

CLASSE: 5 D    SCIENZE UMANE      A. S. 2022-2023                                                                       

 

SCHEDA DEL DOCENTE 

Disciplina: FILOSOFIA 

Docente: TORRE IDA 

Libro Di Testo: SKEPSIS, LA FILOSOFIA COME RICERCA, VOL.3 ED. IL Capitello 

 

 

 

A 

ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

 Svolte:74 Previste: 88 

 

 

 

 

 

A 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 

raggiunti 

Parzialmente 

raggiunti 

 Da 

tutti 

Da 

bu

on

a 

par

te 

Da 

alc

uni 

Da 

tutti 

Da 

bu

on

a 

par

te 

Da 

alc

uni 

CONCETTUALIZZA E  COLLEGA IL PENSIERO DEI FILOSOFI   

 

 

 

 

 X     

 

ESPRIME  CONSIDERAZIONI  CRITICHE PERSONALI IN 

MODO COSTRUTTIVO 

 

 X     

       

       

 

 
 

     

 

C 

CONTENUTI 

E. KANT: La critica della ragion pura, la critica della ragion pratica e la critica del giudizio 

L’Idealismo tedesco: Schelling e idealismo estetico 

Hegel e la “Fenomenologia dello spirito” 
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Schopenhauer e il principio della volonta’ 

Kierkegaard e l’esistenzialismo del singolo 

Il materialismo e  Feuerbach 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ribera,  li 15 Maggio 2023                                                                                  Il docente 

 

                                                                                                                              TORRE IDA 
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ISTITUTO D’ ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 

“F.CRISPI” RIBERA 
 

 

CLASSE  V  D   -   Liceo Scienze Umane                                                                                 A. S. 2022/2023  

SCHEDA DEL DOCENTE 

DISCIPLINA: FISICA  

 

DOCENTE: Prof. Oddo Antonino  

   

LIBRO DI TESTO:  FISICA storia realtà modelli corso di Fisica per il quinto anno dei licei 

Autore:  Sergio Fabbri  Mara Masini 

Editore:  SEI 

 

 

A 
ORE CURRICULARI DI LEZIONE 

Svolte: 44 Previste: 56 

 

B OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 

raggiunti 

Parzialment

e ragginti 

 

D
a

 t
u

tt
ti
 

D
a

 

b
u

o
n

a
 

p
a

rt
e

 
D

a
 

a
lc

u
n

i 
D

a
 t

u
tt

ti
 

D
a

 

b
u

o
n

a
 

p
a

rt
e

 
D

a
 

a
lc

u
n

i 

Possesso di una cultura tecnologica e scientifica di base 

necessaria per le interconnessioni con le altre discipline 

dell’area di indirizzo. 

   X     

Applicazione delle conoscenze acquisite in situazioni di varie 

complessità. 

   X     

Individuazione di analogie e differenze, proprietà varianti ed 

invarianti tra dati ed eventi diversi. 

   X     

Capacità logico-interpretative.    X     

Organizzazione autonoma del proprio lavoro.    X     

Capacità di esprimersi in modo chiaro e rigoroso.    X     

Sviluppo delle capacità di comprensione, applicazione, analisi 

e sintesi. 

   X     

 

 

 

C CONTENUTI 

FENOMENI  ELETTROSTATICI 

L’elettrizzazione per strofinio. I conduttori e gli isolanti. L’elettrizzazione per contatto e per 

induzione. La polarizzazione dei dielettrici. La legge di Coulomb. La costante dielettrica 

relativa.  

La distribuzione della carica nei conduttori. 

 

CAMPI ELETTRICI 

Il campo elettrico. La rappresentazione del campo elettrico. Il campo di due cariche 

puntiformi. 

 Energia potenziale elettrica. La differenza di potenziale elettrico. I condensatori. 

  

 LE LEGGI DI OHM 

 La corrente elettrica. Il generatore di tensione. Il circuito elettrico elementare.  
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 La prima legge di Ohm.  L’effetto Joule. La legge di Joule. Il kilowattora. La seconda legge di 

Ohm. 

  

 CIRCUITI ELETTRICI 

 La forza elettromotrice. Resistenze in serie. Resistenze in parallelo. 

 Gli strumenti di misura: Amperometro e Voltmetro 

  

 CAMPI MAGNETICI (dopo il 15 Maggio) 

 I campi magnetici. Il campo magnetico terreste.  

 L’esperienza di Oersted: interazione magnete-corrente elettrica. 

   

  

  

  

  

  

  

 

 

Ribera, 15 Maggio 2023                                                                                               IL docente 

                                                                                                                               Prof. Oddo Antonino  
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ISTITUTO D’ ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 

“F.CRISPI” 
 

RIBERA 

 

CLASSE V D  SCIENZE UMANE    A.S. 2022/2023. 

 

SCHEDA DOCENTE 

 

 

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO :   INGLESE  

DOCENTE:   Roberta Miliziano       

LIBRO DI TESTO:   STEP INTO SOCIAL STUDIES – Autori Vari  Ed. Clitt 

 

 

A 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente raggiunti 

 Da 

tutti 

Da 

buon

a 

parte 

Da 

alcuni 

Da 

tutti 

Da 

buon

a 

parte 

Da 

alcu

ni 

Saper leggere in modo globale , esplorativo ed 

analitico testi di vario genere; saperli interpretare e 

riferire in maniera accettabile, analizzandoli e 

collocandoli nel loro contesto storico culturale 

  x  x  

Saper comprendere il senso globale di messaggi orali 

 

 x   x  

Saper esprimere idee ed opinioni utilizzando un 

linguaggio corretto ed appropriato; saper interagire in 

modo adeguato ai bisogni del contesto. 

 x   x  

Saper produrre anche in modo semplice testi orali e 

scritti di tipo descrittivo, espositivo ed argomentativo. 

 x   x  

 
Saper rielaborare dati, appunti e informazioni 

mostrando capacità di analisi e di sintesi 
 x   x   

 

 

B 
ATTIVITA’ DI RECUPERO 

NO     

 

 

 

C 

CONTENUTI 

● The Romantic Age: 1789-1830 ( very brief outline ) 

             Historical and literary context 

 

● 1st generation or Lake District Poets: 

 

● William Wordsworth: Life and  Works - “Daffodiols” 

● Samuel Coleridge: Life and Works – “The Rhyme of the Ancient Mariner” – The Plot 

● Role and influence of Mass Media 

● Poets of the 2nd Generation: (general introduction: themes and authors) 

● The Gothic  Novel: Historical context and literary background 
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● Mary Shelley: Life and Works – “Frankenstein”- The Plot 

● The Victorian Age: 1830-1901 

● Historical  context and literary background  (  brief outline ) 

● Charles Dickens: Life and Works – “Oliver Twist” - The Plot 

● Robert L. Stevenson: Life and Works – “The Strange Case of  Dr Jekyll and Mr. Hyde”  - The 

Plot 

● Oscar Wilde: Life and Works – “The Picture of Dorian Gray” – The Plot (to be done after May, 

15th) 

● Social studies topics 

● Prejudice and discrimination 

● Human Rights - History and themes 

● Children’s rights and child labour in Victorian Britain 

● Globalization 

 

 

 

 

 

 

 

Ribera, 15 Maggio 2023                                                                                      La docente 

 

                                                                                                                          Roberta Miliziano         
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 

“F.CRISPI” RIBERA 
 

 

 

CLASSE V D – Scienze Umane                                                                                A. S. 2022/2023 

 

SCHEDA DEL DOCENTE 

DISCIPLINA: Letteratura Italiana 

DOCENTE: GIUSEPPE CASTELLANO 

LIBRO DI TESTO: Claudio Giunta, Cuori Intelligenti Vol. Leopardi, 2, 3A, 3B, DEA Scuola, Garzanti 

Scuola 

 

 

A 

ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

Previste: 132 Svolte in data 15/5/23: 92 

 

 

 

B 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 

 D

a 

tut

ti 

D

a 

bu

on

a 

p

ar

te 

Da 

alc

uni 

D

a 

tu

tti 

D

a 

bu

on

a 

p

ar

te 

D

a 

al

cu

ni 

Conoscere le radici storiche e l’evoluzione della lingua 

italiana da Leopardi al primo Novecento. 

 X    X 

Conoscere i testi della letteratura italiana del periodo.  X    X 

Conoscere i lineamenti essenziali della storia della 

lingua italiana a partire dai testi letti. 

 X    X 

 Conoscere gli elementi di base di stilistica e di retorica 

e dei principali generi letterari. 

 X    X 

 Riconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della 

lingua italiana. 

  

X 

    

X 

 Riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di testi 

letterari, artistici, scientifici e tecnologici. 

 X    X 

 Saper selezionare e ricostruire gli eventi e i fenomeni 

significativi dei vari periodi storici. 

 X    X 

 Saper individuare e collocare i fenomeni culturali 

significativi sull’asse del tempo. 

 X    X 

 Saper riconoscere i luoghi del potere e della cultura.  X    X 

 Saper contestualizzare un movimento, un autore 

un’opera. 

 X    X 

 Saper fare la parafrasi e il riassunto.  X    X 

 Saper utilizzare gli strumenti dell’analisi testuale.  X    X 

 Saper analizzare, commentare e spiegare la 

molteplicità dei significati di un testo, anche alla luce 

del pensiero e della poetica dell’autore. 

 X    X 

 Raccogliere, selezionare ed utilizzare informazioni utili 

all’attività di ricerca di testi letterari, artistici, scientifici e 

tecnologici. 

 X    X 

 Essere consapevoli della specificità e complessità del  X    X 
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fenomeno letterario come espressione della civiltà e 

come forma di comunicazione del reale. 

 Padroneggiare il mezzo linguistico nella ricezione e 

nelle produzioni orali e scritte. 

 X    X 

 Leggere, comprendere ed interpretare testi di vario 

tipo. 

 X    X 

 Produrre di testi di vario tipo in relazione ai differenti 

scopi comunicativi nelle tipologie previste dalla prima 

prova dell’esame di stato. 

 X    X 

 Padroneggiare testi di vario tipo: articolo di giornale, 

testo argomentativo, testo poetico. 

 X    X 

 Consultare dizionari e altre fonti informative per 

l’approfondimento e la produzione linguistica. 

 X    X 

 

 

 

C 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI SVOLTI ENTRO IL 15/5/23 

1. Ugo Foscolo 

La vita. L’opera: Le ultime lettere di Jacopo Ortis, le Poesie, Dei Sepolcri, Le Grazie. La 

poetica. Lo stile. Letture: Alla sera, A Zacinto. 

2. Il romanticismo 

Le caratteristiche fondamentali del romanticismo. Il romanticismo in Europa. Il romanticismo 

in Italia. Il dibattito tra classici e romantici. Letture: Madame de Stael, Sull’utilità dei classici e 

delle traduzioni.  

3. Alessandro Manzoni 

La vita. L’opera: le poesie giovanili, gli Inni Sacri, le odi civili, le tragedie, I Promessi Sposi, La 

storia della colonna infame. Il pensiero e la poetica: verità e invenzione, la riflessione 

sull’ingiustizia. Lo stile e la questione della lingua. Lettura: Don Abbondio, da Promessi Sposi 

Cap. 1. 

4. Giacomo Leopardi 

La vita. L’opera: i Canti, Le operette morali, Lo Zibaldone. La poetica: Pessimismo storico e 

Pessimismo cosmico, poesia immaginativa e poesia sentimentale, “Il vago e l’indefinito”, il 

tema del ricordo. Lo stile. Letture: L’infinito. 

5. Positivismo, naturalismo e verismo.  

Zola e il romanzo sperimentale. Affinità e divergenze tra il naturalismo francese ed il verismo 

italiano.  

6.  Giovanni Verga 

La vita. L’opera: Le opere patriottiche e romantiche, Vita nei campi, Cavalleria rusticana, Il 

ciclo dei vinti (I Malavoglia, Mastro Don Gesualdo), le opere della vecchiaia. La poetica: I 

“vinti”, la concezione del progresso e del tempo storico. La tecnica letteraria e lo stile: 

l’artificio della regressione e il discorso indiretto libero. Letture: Rosso Malpelo. 

7. Decadentismo e Simbolismo 

La sfiducia nel progresso e la noia per il mondo moderno. Baudelaire e lo spleen. 

8.  Giovanni Pascoli 

La vita. Il nido pascoliano. L’opera: Myricae, I canti di Castelvecchio, I Poemetti. La poetica: 

Il fanciullino. La tecnica letteraria e lo stile: il fonosimbolismo. Letture: Temporale, X Agosto, 

“Una dichiarazione di poetica” da Il fanciullino. 

 9. Gabriele D’Annunzio 

La vita. L’opera: la cronaca mondana, Il piacere e gli altri romanzi dannunziani, la poesia di 

Alcyone e delle laudi, la produzione teatrale. La poetica: l’influenza di Nietzsche e il 

superomismo, il vivere inimitabile, l’estetismo. La tecnica letteraria e lo stile: il virtuosismo 

lessicale. Letture: La pioggia nel pineto 

 10.  Divina Commedia Paradiso. 

Struttura, lingua e poetica della cantica. Letture: Canto I. 

 11. Laboratorio testuale. Modulo di preparazione all’esame di stato 

Il testo argomentativo. Coesione e coerenza testuale. Le tipologie della prima prova 

dell’esame di stato. 
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 CONTENUTI DA SVOLGERSI DOPO IL 15/5/23 

 12. Il primo novecento in Italia: Pirandello e Svevo 

Pirandello: la vita l’opera (il romanzo, la novella, il teatro), la poetica (l’umorismo e la 

maschera). Letture: Tutta colpa del naso da Uno, nessuno, centomila. Svevo: la vita, La 

coscienza di Zeno. Letture: L’origine del vizio da La coscienza di Zeno.   

 

Ribera 15/05/2023                                                                                      IL DOCENTE 

                                                                                                Prof. GIUSEPPE CASTELLANO 
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 

“F.CRISPI” RIBERA 
 

 

CLASSE V D                                                                                A. S. 2022/2023 

 

SCHEDA DEL DOCENTE 

DISCIPLINA: Letteratura Latina 

DOCENTE: GIUSEPPE CASTELLANO 

LIBRO DI TESTO: Angelo Dotti, Sergio Dossi, Franco Signoracci, Res et fabula, Volume unico, SEI 

Editrice 

 

 

A 

ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

Previste: 66 Svolte in data 15/5/23: 38 

 

 

 

B 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 

 D

a 

tut

ti 

D

a 

bu

on

a 

p

ar

te 

Da 

alc

uni 

D

a 

tu

tti 

D

a 

bu

on

a 

p

ar

te 

D

a 

al

cu

ni 

Conoscere la storia della letteratura dalla fine dell’età 

augustea alla letteratura 

cristiana. 

 X    X 

Conoscere i generi letterari dei periodi studiati.  X    X 

Conoscere il classico proposto nel corso dell’anno 

scolastico. 

 X    X 

 Riconoscere la tipologia dei testi, le strutture retoriche e 

metriche di più largo uso. 

 X    X 

 Individuare i caratteri salienti della letteratura latina e 

collocare i testi e gli autori nella 

trama generale della storia letteraria. 

  

X 

    

X 

 Individuare gli apporti di pensiero, di categorie mentali 

e di linguaggio alla formazione della cultura europea. 

 X    X 

 Individuare i vari generi letterari, le tradizioni di modelli 

e di stile. 

 X    X 

 Leggere, comprendere e tradurre opere in prosa e in 

versi, servendosi degli strumenti dell’analisi linguistica, 

stilistica, retorica. 

 X    X 

 Produrre testi scritti (traduzioni, analisi e questionari) 

sostanzialmente corretti in modo semplice e lineare. 

 X    X 

 Saper ricostruire il profilo dell’autore 

contestualizzandolo nel suo scenario storico-culturale. 

 X    X 

 Saper cogliere le caratteristiche strutturali, 

contenutistiche e stilistiche di un genere letterario. 

 X    X 

 Operare confronti interdisciplinari.  X    X 

 Comprendere le specificità e la complessità del 

fenomeno letterario antico come espressione di civiltà 

e cultura 

 X    X 
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 Cogliere il valore fondante della classicità romana per 

la tradizione europea 

 X    X 

 Interpretare e commentare opere in prosa e in versi  X    X 

 Confrontare linguisticamente con particolare 

attenzione al lessico e alla semantica il latino 

 X    X 

 

 

C 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI SVOLTI ENTRO IL 15/05/2023 

13. Ovidio 

La vita. La poetica. Lo stile. L’opera: Amores, Heroides, la trilogia erotico-didascalica (Ars 

amatoria, Medicamina facei feminae, Remedia Amoris), Le Metamorfosi, i Fasti. Letture: 

Apollo e Dafne, da Le Metamorfosi. 

14.  Tito Livio  

La vita. La poetica. Lo stile. L’opera: Ab urbe condita libri. Letture: La Praefatio degli Ab urbe 

condita libri 

15. La letteratura d’età giulio-claudia 

Dalla pax augustea a Nerone.  

16. Seneca 

La vita. Il rapporto con il principato neroniano. Poetica e filosofia. Lo stile. L’opera: i dialoghi 

(Le consolationes, De Ira, De Brevitate Vita, De Costantia Sapientis, De Vita Beata, De  

Tranquillitate Animi, De otio, De providentia), i trattati (De clementia, De beneficiis, Naturales 

quaestiones), Epistulae morales ad Lucilium, l’Apokolokyntosis, il teatro tragico.  

Letture: 

17.  Lucano 

La vita. Le opere perdute. La Pharsalia e la riscrittura del genere epico.  

Letture: 

 18. Petronio 

Le ipotesi biografiche. La poetica. La modernità del Satyricon e il “problema” del genere 

letterario.  

Letture: la Cena Trimalchionis. 

 19. Quintiliano 

La vita. Una sintesi originale della retorica tradizionale. L’Istituto oratoria: un’opera di 

vocazione retorica, pedagogica e critico-letteraria. 

 

 

 

CONTENUTI DA SVOLGERSI DOPO IL 15/05/2023 

   

 20. Tacito 

La vita, le opere e il progetto storiografico. 

 

Ribera 15/05/2023                                                                                                  IL DOCENTE 

                                                                                                                 Prof. GIUSEPPE CASTELLANO 
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 

“F.CRISPI” RIBERA 
 

CLASSE: 5 D SCIENZE UMANE        A. S. 2022/2023 

 

SCHEDA DEL DOCENTE 

Disciplina: MATEMATICA 

Docente: ALESSANDRA CRISCENZO 

Libro Di Testo “MATEMATICA.AZZURRO con Tutor” vol 5  

Autori: BERGAMINI-TRIFONE-BAROZZI 

Editore: ZANICHELLI 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 

 

D
a

 t
u

tt
i 

D
a

 

b
u

o
n

a
 

p
a

rt
e

 
D

a
 a

lc
u

n
i 

D
a

 t
u

tt
i 

D
a

 

b
u

o
n

a
 

p
a

rt
e

 
D

a
 a

lc
u

n
i 

CONOSCENZE 

Acquisire il concetto di funzione reale di una variabile 

reale e riuscire, attraverso gli strumenti forniti, a 

rappresentarla graficamente 

 X    

 

X 

Rappresentare nelle varie modalità gli intervalli della 

retta reale. 

 X    X 

COMPETENZE 

Utilizzare le funzioni elementari e il calcolo infinitesimale 

come strumento fondamentale nella descrizione e nella 

modellizzazione di fenomeni fisici o di altra natura. 

  X      X 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

FUNZIONI E LORO PROPRIETA’ Funzione reale di variabile reale 

Caratterizzazione di una funzione 

Dominio di una funzione razionale intera, fratta, irrazionale con 

indice pari  

e indice dispari 

Intersezione con gli assi 

Segno di una funzione 

Funzione pari e funzione dispari 

Funzione composta 

INTERVALLI Intervalli di definizione, intorni e punti di accumulazione 

Limiti finiti per x che tende ad un valore finito ed infinito 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

1. Cittadinanza digitale 

2. Vantaggi e svantaggi del web 

3. Pericoli in rete 
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Ribera, 15 Maggio 2023                                                                                               DOCENTE 

                                                                                                                 Alessandra Criscenzo 
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 

“F.CRISPI” RIBERA 
 

 

CLASSE:  5 D                                                             A. S. 2022/2023 

 

SCHEDA DEL DOCENTE 

Disciplina: IRC 

Docente: Di Vincenzo Rosaria 

Libro Di Testo: Tutti i colori della vita 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 

Sviluppare un maturo senso critico e un personale 

progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel 

confronto con il messaggio cristiano, aperto 

all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 

contesto multiculturale; 

D

a 

t

u

tti 

Da 

bu

on

a 

par

te 

 

 

x 

 

D

a 

al

c

u

ni 

D

a 

t

u

tti 

Da 

bu

on

a 

par

te 

 

 

x 

D

a 

al

c

u

ni 

Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo 

nelle trasformazioni storiche prodotte dalla cultura del 

lavoro e della professionalità. 

 

x 

 

     

     

    

 

Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del 

cristianesimo, interpretando correttamente i contenuti 

nel quadro di un confronto aperto al mondo del lavoro 

e della professionalità  

  

    x 

   

     

 

   x 
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C 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

La solidarietà 

Una politica per l’uomo 

Un ambiente per l’uomo 

Un’economia per l’uomo 

Il razzismo 

La pace 

Principi di Bioetica cristiana 

 Biotecnologie e OGM 

 La fecondazione assistita 

 La morte e la buona morte 

 L’Ebraismo 

 L’Islam 

 L’Induismo 

 *Argomenti da approfondire dopo il 15 maggio 

 Il Buddhismo 

 Il Confucianesimo 

 

 

 

 

RIBERA, 15/05/2023                                                        DOCENTE 

                                                              

 

         DI VINCENZO ROSARIA 
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 

“F.CRISPI” RIBERA 
 

 

SCHEDA DOCENTE 

                                                                                      

CLASSE :  VD -    LICEO  DELLE SCIENZE UMANE                                                                       A.S. 2022/2023 

 

 

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: SCIENZE MOTORIE 

DOCENTE: CALE’CATERINA       

LIBRO DI TESTO: l’ABC delle Scienze Motorie e dell’Educazione alla Salute 

 

 

A 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 

 

 

D

a 

tu

tti 

D

a 

b

u

o

n

a 

p

ar

te 

D

a 

al

c

un

i 

D

a 

tu

tti 

D

a 

b

u

o

n

a 

p

ar

te 

D

a 

al

c

un

i 

 

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

 

 

X 

 

 

    

 

MIGLIORAMENTO DELLA RESISTENZA 

  

X 

    

 

MIGLIORAMENTO DELLA VELOCITA’ 

 

  

X 

    

 

MIGLIORAMENTO DELLA MOBILITA’ ARTICOLARE 

  

X 

    

 

                                                                           

RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI MOTORI 

 

 

    

   X 

 

 

    

                                                                                 

POTENZIAMENTO MUSCOLARE 

 

 

   X 

     

                                                                                  

CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIV. SPORTIVE 

 

 

 

 

 

X 

    

Conoscenza dei contenuti teorici della disciplina 

 

 

 

X     
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B 
ATTIVITA’ DI RECUPERO 

In itinere x  Corso pomeridiano  

 

 

 

 

C 

CONTENUTI 

Le capacità condizionali: attività di forza, velocità, resistenza e di mobilità articolare. 

Le capacità coordinative: attività di destrezza; attività di equilibrio statico e dinamico; attività 

di coordinazione oculo-segmentaria (oculo-manuale e oculo-podalica). 

La pallavolo: regolamento, fondamentali di gioco individuali e di squadra, schemi di gioco,  

 

Le specialità dell’atletica leggera: corse, salti , lanci e marcia. 

 Storia delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi. 

La donna e lo  sport. 

I benefici  dell’attività fisica. 

Il doping. 

Lo sport in ambiente naturale. 

La comunicazione corporea nello sport. 

Paramorfismi e dismorfismi. 

 

Educazione Civica –  

La normativa antidoping 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ribera 15/05/2023       DOCENTE 

                Calè Caterina 
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 

“F.CRISPI” RIBERA 

 

 

Classe V  Sez. D Indirizzo: SCIENZE UMANE                 A.S. 2022/ 2023 

 

SCHEDA DOCENTE 

 

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: Scienze Naturali  

 

DOCENTE: prof.ssa Camera Maria     

 

LIBRO DI TESTO: Biochimica con Scienze della Terra 

Autori : F.Tottola- A. Allegrezza- M. Righetti- M. Crippa- M. Fiorani                    Editore : Mondadori 

                                  

                      

 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
Totalmente 

raggiunti 

Parzialmente 

raggiunti 

 

 

D
a

 t
u

tt
i 

D
a

 b
u

o
n

a
 

p
a

rt
e

 

D
a

 a
lc

u
n

i 

D
a

 t
u

tt
i 
 

D
a

 b
u

o
n

a
 

p
a

rt
e

  

D
a

 a
lc

u
n

i 

• Acquisizione del lessico specifico 

  *  *  

• Saper analizzare la struttura 

dell’atmosfera e conoscerne le principali 

caratteristiche  

 *     

• Capacità di valutazione autonoma dei 

fenomeni naturali ed entropici collegati 

con i cambiamenti climatici  

   *    
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• Sviluppare una coscienza ambientale 

attraverso la consapevolezza dell’uso 

razionale delle materie prime e delle fonti 

energetiche  *     

• Acquisizione di una graduale 

comprensione, secondo il punto di vista 

scientifico, dei problemi di fondo, 

metodologici e culturali posti dalle 

caratteristiche peculiari dei fenomeni 

naturali e delle interconnessioni con la 

tecnologia 

 

 *     

• Acquisizione di conoscenze essenziali sulla 

chimica del carbonio e dei composti 

organici da esso derivati 

 

 
 *      * 

• Saper mettere in relazione le conoscenze 

riguardanti le caratteristiche delle onde 

sismiche con la struttura interna della 

Terra 

 *     

• Comprensione dei meccanismi che sono 

alla base della dinamica terrestre 

 

 

 

  *  *  

 

 CONTENUTI 

La dinamica dell’atmosfera  

Composizione e struttura dell’atmosfera 

Struttura a strati : troposfera-stratosfera-ozonosfera-mesosfera-termosfera-esosfera 

La variazione delle Temperature e le Pause  

Il fenomeno delle aurore polari 

L’effetto serra e il buco dell’ozono 

L’inquinamento atmosferico: Inquinanti primari, secondari e particellari 

I fattori climatici 

Le fasce climatiche e i climi con i rispettivi biomi 

Escursione termica annuale e giornaliera 

  

I cambiamenti climatici e la sostenibilità  

Il ruolo dell’IPPC  

Le evidenze scientifiche del cambiamento climatico 

Le principali cause collegate alle attività umane ( sorgenti antropogeniche di CO2) 

Gli impatti del cambiamento climatico 

Le politiche nazionali, dell’UE e dell’ONU : i principali accordi a livello mondiale 

Il Protocollo di Montreal 

L’Agenda 2030 e le C.O.P. 

Definizione di sviluppo sostenibile  
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Il sistema energetico 

Distinzione delle risorse energetiche tra rinnovabili e non rinnovabili : i pro e i contro 

I combustibili fossili 

I minerali e l’energia nucleare 

Le fonti di energia rinnovabile  
La dinamica terrestre  

Il sistema Terra 

Le onde sismiche  

Le principali discontinuità sismiche  

La struttura interna della Terra 

Il calore interno della Terra 

Le correnti convettive nel mantello 

La teoria della deriva dei continenti  e le prove di supporto 

La teoria della Tettonica a placche 

Tipologie  di margine 

Espansione degli oceani e orogenesi 

 

La chimica del carbonio  

Definizione di chimica organica 

Il Carbonio : caratteristiche chimiche  

Gli idrocarburi  : i composti organici più semplici 

Gli idrocarburi alifatici : formule generiche e nomenclatura 

Proprietà chimico-fisiche dei principali composti  

Formule di struttura, formule razionali, formule compatte e formule schematiche dei diversi composti 

Gli idrocarburi aromatici  e la delocalizzazione elettronica  
Argomenti trattati fino al 15 maggio 2022 

 

* Argomenti da trattare dopo il 15 maggio 2023: 

 Le biomolecole : il puzzle della vita 

I Polimeri :  Carboidrati-  Proteine- Acidi nucleici  

I Lipidi 

 

ED.  CIVICA 

 

Nuclei concettuali di riferimento : I cambiamenti climatici 

  

 

• Struttura e composizione  dell’atmosfera 

• Elementi e fattori climatici 

•  Influenza dei  principali fattori climatici sul clima  

• Aree cicloniche ed anticicloniche 

• Perturbazioni atmosferiche 

• Effetto serra e riscaldamento globale 

• Il buco dell’Ozono 

• I cambiamenti climatici  

• I principali trattati per il contrasto ai cambiamenti 

climatici 

• Definizione di sviluppo sostenibile  

• L’Agenda 2030 

 

 

 

 

 

Ribera, 15 maggio 2023                             DOCENTE 

         Prof.ssa Maria Camera  

                                         (Firma sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93.) 

CONTENUTI 
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 

“F.CRISPI” RIBERA 

 

 

 

 

CLASSE: VD Indirizzo Scienze Umane                                   A. S.  2022/2023    

                                                                                                                                         

SCHEDA DEL DOCENTE 

 DISCIPLINA: Scienze Umane 

DOCENTE: Piazza Santa 

-Libro Di Testo: Autore E. CLEMENTE R. / DANIELI- “ Lo sguardo da lontano e da vicino. Corso 

integrato Antropologia e Sociologia. Vol.  Unico. Pearson Ed. PARAVIA. 

-Libro Di Testo: Autore AVALLE/ MARANZANA- Educazione al futuro. La Pedagogia del novecento 

e del Duemila. Pearson DISCIPLINA: Scienze Umane 

 

 

 

A 

ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

 Svolte:90 Previste 100 

90 

 

B 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
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raggiunti  
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raggiunti 
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Conoscere ed usare appropriatamente i termini 

specifici della disciplina. 

 

X      

Saper applicare le principali tecniche argomentative 

per una corretta esposizione del pensiero degli autori 

trattati. 

 X     

 

Essere consapevoli della storicità delle scienze umane. 

Comprendere e saper usare in maniera consapevole e 

critica i modelli scientifici di riferimento in ambito 

formativo. 

     

 

X 

   

Saper compiere semplici operazioni di analisi del testo. 

Comprendere ed interpretare testi di vario tipo. 

 

    X  

Padroneggiare i principi, i metodi e le tecniche di 

ricerca nell’ambito delle scienze umane 

 

 X     
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C 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

 

DEVIANZA SOCIALE 

• La devianza.  norme sociali. Le istituzioni. La burocrazia.  

• Le teorie sociologiche sulla devianza. 

• Il controllo sociale e le sue forme 

 

STRATIFICAZIONE E DISUGUAGLIANZE NELLA SOCIETA’ 

• Definizione e teorie sulla stratificazione sociale 

• La stratificazione in epoca Contemporanea 

• La povertà e le sue forme 

• contrasto alla povertà e alla disuguaglianza 

 

LA POLITICA: IL POTERE, LO STATO, IL CITTADINO 

• Il Potere 

• Storia e caratteristiche dello Stato moderno 

• Stato totalitario e Stato sociale 

• La partecipazione politica 

•  Attori politici 

• Stili decisionali         

POLITICHE SOCIALI E WELFARE STATE 

• Lo stato sociale in Italia e il Welfare State. 

• Origine ed evoluzione dello Stato Sociale. 

• Gli ambiti del welfare. 

• Un nuovo tipo di Welfare per il XXI secolo: positività e limiti. 

• Le politiche sociali e il Terzo settore.  

• Privato sociale e volontariato. 

 

                                                LA GLOBALIZZAZIONE 

• Mondializzazione dei mercati 

• Le dimensioni sociali della globalizzazione e le sue forme: culturale, politica, 

ecologica, economica, mondializzazione dei mercati. 

• Rischi, limiti e opportunità di una società globale. 

• L’antiglobalismo e la guerra globale 

• Cultura di massa e comunicazione nell’era digitale e globale  

                      

                                           LA SOCIETA’ MULTICULTURALE 

• Il multiculturalismo. 

• La diversità come valore. 

• La società multiculturale  

• Le teorie sociologiche e la prospettiva interculturale. 

 

                  

 

 

PEDAGOGIA 
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          LA PEDAGOGIA DELL’ATTIVISMO ALL’INIZIO DEL NOVECENTO 

• L’esperienza delle scuole nuove e la pedagogia dell’Attivismo  

• La scuola d’infanzia e le sorelle Agazzi. Educazione estetica 

• Scuola rinnovata: Giuseppina Pizzigoni 

• Maria Montessori:la scoperta del bambino. La Pedagogia scientifica. 

• J. Dewey: Attivismo pedagogico: Educazione e democrazia. Scuola e società 

• Claparède: Educazione funzionale. La scuola su misura. 

• Pedagogia speciale: Ovide Decroly. L’educazione naturale. La teoria della 

globalizzazione 

. 

        LE SCUOLE PROGRESSIVE E LA PEDAGOGIA OLTRE L’ATTIVISMO 

• Don Milani e l’esperienza di Barbiana. La scuola popolare. La didattica della parola. 

• Umanesimo integrale: Jacques Maritain 

• Kilpatrick Il metodo dei progetti. 

• Piano Dalton: Helen Parkhurs. 

• Makarenko. La pedagogia sociale. Il collettivo 

 

NUOVE SFIDE PER L’ISTRUZIONE 

• I contesti formali e non formali dell’educazione. 

• La scuola e il sistema scolastico in una prospettiva internazionale. 

• Educazione ai media e alla cittadinanza digitale. 

• Educazione interculturale, uguaglianza, accoglienza. 

• Formazione permanente. 

• Diritti umani. Educazione ai diritti umani. Formazione della cittadinanza attiva 

• Didattica inclusiva e Integrazione. La Diversa Abilità. 

• Educazione ambientale e sviluppo sostenibile 

• Il disadattamento: La scuola davanti al disadattamento: disagio giovanile. Gli 

studenti con svantaggio. 

• La pedagogia come scienza. 

• Educazione ambientale e sviluppo sostenibile 

• Strategie formative per i BES. 

  

                                                     

                                                 ANTROPOLOGIA 

 

LA RICERCA IN ANTROPOLOGIA 

 

• Le fasi della ricerca Antropologica 

• La ricerca antropologica contemporanea. 

• Tecniche e metodi per la ricerca 

 

                                     LE GRANDI RELIGIONI NEL MONDO 

• Le religioni monoteiste  

• Ebraismo 

• Il cristianesimo 

• L’islam 

• Religione e Secolarizzazione 

• Induismo e Buddismo 
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                                                EDUCAZIONE CIVICA 

                                          

                                 CITTADINANZA E COSSTITUZIONE 

• I Diritti umani   

• Sostenibilità  

• Cittadinanza digitale  

 

*Argomenti da approfondire dopo il 15 maggio: 

• La prospettiva psico- pedagogica: Jerom Bruner. 

• Freinet: una didattica incentrata su attività libere. Socialismo. 

• Piaget e l’epistemologia genetica. Lo sviluppo mentale del bambino. La pedagogia. 

• La Pedagogia di Freud. Le fasi di sviluppo-psico- affettivo. La psicoanalisi. 

 

 

 

         RIBERA,  15 /05/2023                                                DOCENTE 

                                                              

                                                              Santa Piazza 

….……………………………… 
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 

“F.CRISPI” RIBERA 
         

SCHEDA DOCENTE 

 

Disciplina d’insegnamento:_STORIA 

Docente: Elena Messina                                                                      Classe VD 

                                                                                                                Scienze Umane 

LIBRO DI TESTO 

Barbero-Frugoni- Sclarandis    

La storia. Progettare il futuro    vol.3 

Zanichelli 

 

A ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

Svolte 40 Previste 50     

 

 

 

B 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 

 D
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CONOSCENZE 

1) Conoscere e leggere le fonti che determinano il 

sapere storico; 

  X   X 

2) Conoscere i fenomeni storici e saperne comprendere 

le dinamiche spazio-temporali; 

 X   X  

3) Acquisire un metodo di ricerca per vagliare, 

selezionare, ordinare e interpretare; 

  X   X 

4) Consapevolezza delle scansioni epocali;  X   X  

5) Informazioni sul sistema delle scansioni epocali  X   X  

6) Conoscere le problematiche contemporanee.       

COMPETENZE- CAPACITA’-ABILITA’ 

1) Acquisire un metodo di lavoro da utilizzare  

singolarmente e in gruppo, portando un contributo 

personale al dialogo educativo; 

  X   X 

 

2)Capacità di comprensione e di analisi utilizzabili 

trasversalmente ed applicabili a discipline differenti; 

  X  X  

 3) Capacità di analisi e di riesaminare criticamente e 

sistemare logicamente le conoscenze acquisite. 

  X  X  

 4)Sviluppare abilità di sintesi;    X   X 

 5)Rielaborare in forma personale e critica le conoscenze 

acquisite; 

  X    

 6)acquisire un metodo scientifico e sperimentale.   X   X 
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C 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 

In itinere X  

 

 

 

 

 

D 

METODI 

 

Lezione frontale X  Problem solving x 

Lavoro di gruppo x Simulazioni 

 

X 

Insegnamento. 

individualizzato 

 Collegamento sincrono  o asincrono 

attraverso videoconferenze,  

videolezioni  

x 

 

 

 

 

 

E 

MEZZI E STRUMENTI 

 

Libri di testo X  Riviste, quotidiani X 

Audiovisivi X Biblioteca X 

Strumenti multimediali x Dizionari X 

Strumenti tecnici,  WhatsApp/e-

mail 

 

x 

Skype, Google Suite - Meet x 

 

 

 

F 

 

SPAZI 

 

Biblioteca X  Laboratorio  

Aula di informatica  Palestra  

Aula da disegno  Altro (specificare)  

 

 

 

 

 

 

G 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 

 

Colloqui orali X  Questionari a risposta chiusa X 

Prove scritte X Questionari a risposta aperta X 

Prove scritto -grafiche  Questionari a risposta multipla X 

Ricerche personali o di gruppo X Vero o falso X 

 

 

 

 

 

H 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Risultanze delle verifiche          X  Partecipazione al dialogo educativo      X 

Progressi rispetto alla situazione di 

partenza                                     X 

 

Assiduità nella frequenza                      X 

Impegno scolastico ed extrascolastico                           

X 

Interrogazioni individuali tramite 

videochiamata                             x 

 

 

 

 

GRIGLIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE 

  



59 

 

 

 

 

 

 

I 

 

 

 

Colloqui orali 

Competenze   linguistiche 

Chiarezza espositiva- Proprietà e varietà di linguaggio 

 Conoscenze 

Padronanza dei contenuti-   Raccordi disciplinari 

  Capacità elaborative 

Elaborazione  Personale 

 

 

 

Prove scritte_ 

 

 

 

- Abilità dimostrate 

  ( in relazione agli obiettivi) 

__________________________________________________________ 

__________________________________________________________ 

 

 CONTENUTI di storia  

 

 

 

 

 

L 

Modulo 1 : Il tramonto dell’eurocentrismo 

 

Unità didattica 1 : - La belle époque tra luci e ombre 

 

Unità didattica 2 :- Vecchi imperi e potenze nascenti  

 

Unità didattica 3 :-L’Italia giolittiana 

 

Modulo 2 : La Grande Guerra e le sue eredità 

 

Unità didattica 4:- La Prima guerra mondiale 

 

Unità didattica 5 :-La Rivoluzione russa 

 

Unità didattica 6: -L’Italia dal dopoguerra al fascismo 

 

Modulo 3 : Dal primo dopoguerra alla Seconda guerra mondiale  

 

Unità didattica 7 : -L’Italia fascista 

 

Unità didattica 8:-La Germania   

 

Unità didattica 9: -L’Unione Sovietica 

 

Unità didattica 10 :-Il mondo verso una nuova guerra 

 

Unità didattica 11 :-La Seconda guerra mondiale  

 

                             CONTENUTI di Educazione civica 

 

Lezione introduttiva: Il valore delle regole 

1 Che cos'è il diritto 

2 Che cosa sono le norme 

3 Le norme giuridiche 

4 Le partizioni del diritto 

5 Le fonti del diritto 

• La scrittura delle norme giuridiche 

6 L'efficacia delle norme giuridiche nel tempo e nello spazio 

 

I principi e le basi della Costituzione 

 Stato e Costituzione 
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1 Costituzione, Stato e sovranità 

2 La Costituzione italiana 

• La nascita del tricolore 

• Un inno per la nazione 

• La struttura della Costituzione della Repubblica italiana 

 I Principi fondamentali della Costituzione 

1 Regole e ideali della convivenza civile 

• Principi fondamentali 

2 L'essenza della nostra Repubblica 

 Diritti e doveri 

1 I diritti inviolabili 

2 I doveri inderogabili 

• Perché le imposte sono progressive 

• CITTADINANZA ATTIVA La solidarietà come scelta: il volontariato 

 Libertà e uguaglianza 

1 La libertà 

• II Concordato e la sua revisione 

2 L'uguaglianza 

- SVILUPPO SOSTENIBILE Uguaglianza di genere e pari opportunità. Visione del film Cafarnao 

 Famiglia, scuola, istruzione 

1 La famiglia e le sue trasformazioni 

2 L'istruzione, un diritto-dovere di cittadinanza 

• La democratizzazione della scuola 

- SVILUPPO SOSTENIBILE L'istruzione, strumento base per lo sviluppo sostenibile 

 Salute e lavoro 

1 La salute, perno dello stato sociale 

2 Il lavoro e i suoi diritti 

 

Ordinamento della Repubblica 

 Democrazia, rappresentanza, partecipazione politica 

1 Le regole della vita democratica 

2 La partecipazione politica 

- CITTADINANZA ATTIVA Come si vota? 

• I sistemi elettorali 

 Il Parlamento e la funzione legislativa 

1 Poteri, funzioni e organizzazione del Parlamento 

2 La funzione legislativa: leggi ordinarie e leggi costituzionali 

• Le prerogative dei parlamentari 

3 La funzione di indirizzo politico 

 Il Governo e la funzione esecutiva 

1 Composizione e formazione del Governo 

2 Le funzioni del Governo 

• CITTADINANZA ATTIVA Il ruolo della Protezione civile 

 La magistratura e la funzione giurisdizionale 

1 L'amministrazione della giustizia 

• CITTADINANZA ATTIVA Un pericoloso alleato delle mafie: l'omertà 

2 Il governo della magistratura 

 II Presidente della Repubblica e la Corte costituzionale 

1 Il Presidente della Repubblica 

2 La Corte costituzionale 

 Le autonomie locali 

1 Autonomie e sussidiarietà 

• Federale o decentrato? 

2 Regioni, Comuni, Città metropolitane 

• Le Province esistono ancora? 

• SVILUPPO SOSTENIBILE Le "città intelligenti" del futuro 

 

Unione europea e ONU 
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 L'Italia nella comunità internazionale e l'ONU 

1 L'internazionalismo della Costituzione 

• CITTADINANZA ATTIVA In un mondo globalizzato lo Stato serve ancora? 

2 L'Organizzazione delle Nazioni Unite 

• Perché riformare il Consiglio di sicurezza? 

 L'Unione europea 

1 Unione europea e integrazione 

• La stabilità monetaria 

2 Organi e competenze dell'Unione 

• Le competenze dell'Unione 

Cittadinanza italiana e cittadinanza europea 

1 La cittadinanza italiana 

 

Percorsi di cittadinanza responsabile 

-Educazione alla legalità . Perché è importante rispettare le regole 

• I reati dei minori 

•L'evasione fiscale 

-Educazione stradale. Come rendere la circolazione sicura per tutti 

-Educazione al diritto del lavoro. L'impresa e il lavoratore: diritti e doveri 

• Le società cooperative 

• L'interruzione del rapporto di lavoro 

• Il lavoro precario 

-Educazione economica e finanziaria. Ricchezza nazionale, consumi e risparmi 

Agenda 2030. Gli obiettivi globali per lo sviluppo sostenibile 

Essere cittadini digitali 

 

 

Argomenti svolti fino al giorno 15 Maggio. 

 

 

 

RIBERA_15/05/2023                                                                DOCENTE 

                                                                                                Elena Messina 
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 

“F.CRISPI” RIBERA 
 

 

Classe V  Sez. D Indirizzo: LINGUISTICO A.S. 2022 / 2023 

 

SCHEDA DOCENTE     

 

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO:  Storia dell’Arte  

 

DOCENTE: Angela Saporito      

 

LIBRI DI TESTO: Itinerario  nell’arte ( 2 e 3 ) 

 

 

A 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
Totalmente 

raggiunti 

Parzialmente 

raggiunti 
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Orientarsi cronologicamente *      

Usare un adeguato linguaggio scientifico    *  *  

Distinguere i caratteri fondamentali dei periodi storico 

artistici  

 *    * 

Individuare gli elementi fondamentali di un’opera d’arte  *    * 

Cogliere i rapporti tra le principali tematiche artistiche 

del tempo e la produzione dei maggiori esponenti del 

periodo  

 
*    * 

 
Sviluppare ed adoperare in maniera autonoma un 

metodo critico di studio  

  *  *  

 

B 

CONTENUTI 

Il Barocco – Bernini e Borromini 

Il 1700   – F. Juvarra- L. Vanvitelli – Canaletto (vedutismo) 

Il Neoclassicismo – Antonio Canova – Jacques louis David 

Impressionismo – Manet-Monet-Degas-Renoir 

Post impressionismo – Cezanne - Seurat-Gauguin- Van Gogh 

 I Fauves   - Henri Matisse 

Espressionismo – Munch - Kirchner  

Cubismo - Picasso 

Futurismo – Boccioni - Balla – Depero – Sant’Elia  

Astrattismo -  Kandinsky- Klee - Mondrian -  

Metafisica – De Chirico 

Dadaismo - Duchamp 

*Surrealismo – Mirò – Ray- Magritte - Dalì 

 *Razionalismo (funzionalismo) – Le Corbusier 

 *Architettura organica – Wright 
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* Argomenti da trattare dopo il 15 maggio 2023 

  

Ribera, 15/05/2023 DOCENTE 

 Angela Saporito  
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SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA 

DELL’ESAME DI STATO
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68 

 



69 

 



70 

 



71 
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SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA 

DELL’ESAME DI STATO 



73 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONEPER L’ATTRIBUZIONE DEI 

PUNTEGGI - PRIMA PROVA 
 

Alunno  Classe   

 
INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORE MISURATORE P.TI 

1 Ideazione, pianificazione

 e organizzazione 

del testo 

Complet

a 

da 9  a 10 pt  

Adeguat

a 

da 7 a 8 pt 

Sufficient

e 

6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

  

Coesione e coerenza testuale Complet

a 

da 9  a 10 pt  

Adeguat

a 

da 7 a 8 pt 

Sufficient

e 

6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

  

2 Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Complet

a 

da 9  a 10 pt  

Adeguat

a 

da 7 a 8 pt 

Sufficient

e 

6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

 

Correttezza grammaticale;

 uso corretto della 

punteggiatura 

Complet

a 

da 9  a 10 pt  

Adeguat

a 

da 7 a 8 pt 

Sufficient

e 

6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

   

3 Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Complet

a 

da 9  a 10 pt  

Adeguat

a 

da 7 a 8 pt 

Sufficient

e 

6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 
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Scarsa da 1 a 3 pt 

   

Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali 

Complet

a 

da 9  a 10 pt  

Adeguat

a 

da 7 a 8 pt 

Sufficient

e 

6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

 Scarsa da 1 a 3 pt  

SUBTOTALE MAX 60 PT  
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INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA - TIPOLOGIA “C” 

ELEMENTI DA VALUTARE MISURATORE P.TI 

1 Pertinenza del testo rispetto alla Completa da 14 a 15pt  
 traccia e coerenza nella 

formulazione Adeguata da 10 a 13 pt 
 del titolo e della

 eventuale Sufficiente 9 pt 

 paragrafazione 

Lacunosa da 5 a 8pt 

  Scarsa da 1 a 4 pt 

 

2 Sviluppo ordinato e lineare Completo da 14 a 15pt  

 dell’esposizione   

Adeguato da 10 a 13 pt 

    Sufficiente 9 pt 

    Lacunoso da 5 a 8pt 

Scarso da 1 a 4 pt 

  

3 Correttezza ed articolazione delle Completa da 9 a 10pt  

 conoscenze e dei riferimenti culturali 

Adeguata da 7 a 8 pt 

  Sufficiente 6 pt 

  Lacunosa da 4 a 5pt 

 Scarsa da 1 a 3 pt 

 

SUBTOTALE MAX 40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN CENTESIMI MAX 100 PT  

   

VOTO COMPLESSIVO IN VENTESIMI   MAX 20 PT  

 

Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale + il totale della parte 

specifica, di modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio conseguito in 

centesimi / 5. 

Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per eccesso 
o per difetto: 

> = 0,50 arrotondato per eccesso 

<0,50 arrotondato per difetto 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONEPER L’ATTRIBUZIONE DEI 

PUNTEGGI PRIMA PROVA 
 

Alunno  Classe   

 
INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORE MISURATORE P.TI 

1 Ideazione, pianificazione

 e organizzazione del 

testo 

Completa da 9  a 10 pt  

Adeguata da 7  a 8 pt 

Sufficiente 6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

  

Coesione e coerenza testuale Completa da 9  a 10 pt  

Adeguata da 7  a 8 pt 

Sufficiente 6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

  

2 Ricchezza e padronanza lessicale Completa da 9  a 10 pt  

Adeguata da 7  a 8 pt 

Sufficiente 6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

 

Correttezza grammaticale; uso 

corretto della punteggiatura 

Completa da 9  a 10 pt  

Adeguata da 7  a 8 pt 

Sufficiente 6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

   

3 Ampiezza e precisione

 delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

Completa da 9  a 10 pt  

Adeguata da 7  a 8 pt 

Sufficiente 6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

   

Espressione di giudizi critici

 e valutazioni personali 

Completa da 9  a 10 pt  

Adeguata da 7  a 8 pt 

Sufficiente 6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

 Scarsa da 1 a 3 pt  

SUBTOTALE MAX 60 PT  
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INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA - TIPOLOGIA “B” 

ELEMENTI DA VALUTARE MISURATORE P.TI 

1 Individuazione corretta   di   tesi   

ed 

argomentazioni presenti nel

 testo proposto 

Completa da 14 a 15pt  

Adeguata da 10 a 13 pt 

Sufficiente 9 pt 

Lacunosa da 5 a 8pt 

Scarsa da 1 a 4 pt 

 

2 Capacità di sostenere con 
coerenza un 

percorso ragionativo

 adoperando connettivi 

pertinenti 

Completa da 14 a 15pt  

Adeguata da 10 a 13 pt 

Sufficiente 9 pt 

Lacunosa da 5 a 8pt 

Scarsa da 1 a 4 pt 

  

3 Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati

 per sostenere 

l’argomentazione 

Completa da 9 a 10pt  

Adeguata da 7 a 8 pt 

Sufficiente 6 pt 

Lacunosa da 4 a 5pt 

 Scarsa da 1 a 3 pt 

 

SUBTOTALE MAX 40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN CENTESIMI MAX 100 PT  

   

VOTO COMPLESSIVO IN VENTESIMI MAX  20 PT  

 

Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale + il totale della parte 

specifica, di modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio conseguito in 

centesimi / 5. 

Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per eccesso 

o per difetto: 

> = 0,50 arrotondato per eccesso 
 

<0,50 arrotondato per difetto 
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Alunno  Classe   

 

INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 
INDICATORE MISURATORE P.TI 

1 Ideazione, pianificazione

 e organizzazione del 

testo 

Completa da 9  a 10 pt  

Adeguata da 7  a 8 pt 

Sufficiente 6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

  

Coesione e coerenza testuale Completa da 9  a 10 pt  

Adeguata da 7  a 8 pt 

Sufficiente 6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

  

2 Ricchezza e padronanza lessicale Completa da 9  a 10 pt  

Adeguata da 7  a 8 pt 

Sufficiente 6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

 

Correttezza grammaticale; uso 

corretto della punteggiatura 

Completa da 9  a 10 pt  

Adeguata da 7  a 8 pt 

Sufficiente 6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

   

3 Ampiezza e precisione

 delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

Completa da 9  a 10 pt  

Adeguata da 7  a 8 pt 

Sufficiente 6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

   

Espressione di giudizi critici

 e valutazioni personali 

Completa da 9  a 10 pt  

Adeguata da 7  a 8 pt 

Sufficiente 6 pt 

Lacunosa da 4 a 5 pt 
 Scarsa da 1 a 3 pt  

SUBTOTALE MAX 60 PT  
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INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA - TIPOLOGIA “A” 

ELEMENTI DA VALUTARE MISURATORE P.TI 

1 Rispetto dei vincoli posti nella Completo da 9 a 10 pt  

 consegna  

Adeguato da 7 a 8 pt 

   Sufficiente 6 pt 

   Lacunoso da 4 a 5 pt 

 Scarso da 1 a 3 pt 

 

2 Capacità di comprendere il testo  
nel 

Completa da 9 a 10 pt  

 suo senso complessivo e nei suoi 
snodi Adeguata da 7  a 8 pt 

 tematici e stilistici 

  Sufficiente 6 pt 

  Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

  

3 Puntualità nell’analisi lessicale, Completa da 9  a 10 pt  

 sintattica e stilistica  

Adeguata da 7  a 8 pt 

   Sufficiente 6 pt 

   Lacunosa da 4 a 5 pt 

 Scarsa da 1 a 3 pt 

 

4 Interpretazione corretta ed 
articolata 

Completa da 9  a 10 pt  

 del testo 

Adeguata da 7  a 8 pt 

  Sufficiente 6 pt 

  Lacunosa da 4 a 5 pt 

Scarsa da 1 a 3 pt 

SUBTOTALE MAX 40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN CENTESIMI MAX 100 PT  

   

VOTO COMPLESSIVO IN VENTESIMI   MAX 20 PT  

 
Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale + il totale della 
parte specifica, di modo che si 

può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio 

conseguito in centesimi / 5. 

Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se 
per eccesso o per difetto: 
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> = 0,50 arrotondato per eccesso 
 

<0,50 arrotondato per difetto 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 

SCRITTA ESAMI DI STATO 
 

LICEO SCIENZE UMANE 

DISCIPLINA: SCIENZE UMANE 

 

Candidato/a_______________________________ Classe__________ DATA ____________ 

 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggi  

in 

ventesi

mi 

Conoscere 

 

Conoscere le categorie 

concettuali delle scienze 

umane, i riferimenti teorici, i 

temi e i problemi, le tecniche 

e gli strumenti della ricerca 

afferenti agli ambiti 

disciplinari specifici.   

Conoscenze precise ed esaurienti 7 

Conoscenze precise e ampie 6 

Conoscenze corrette e 

parzialmente articolate 

5 

Conoscenze corrette degli elementi 

essenziali 

4 

Conoscenze lacunose e/o 

imprecise 

3 

Conoscenze gravemente lacunose   2 

Conoscenze assenti 1 

Comprendere  

 

Comprendere il contenuto 

ed il significato delle 

informazioni fornite dalla 

traccia e le consegne che la 

prova prevede. 

Comprensione completa e 

consapevole di informazioni e 

consegne 

5 

Comprensione adeguata di 

informazioni e consegne 

4 

Comprensione di informazioni e 

consegne negli elementi essenziali 

3 

Comprensione solo parziale di 

informazioni e consegne 

2 

Non comprende informazioni e 

consegne 

1 

Interpretare 

  

Fornire un'interpretazione 

coerente ed essenziale delle 

informazioni apprese, 

attraverso l'analisi delle fonti 

e dei metodi di ricerca 

Interpretazione articolata e 

coerente 

4 

Interpretazione coerente ed 

essenziale 

3 

Interpretazione sufficientemente 

lineare 

2 

Interpretazione frammentaria 1 
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Argomentare  

 

Effettuare collegamenti e 

confronti tra gli ambiti 

disciplinari afferenti alle 

scienze umane; leggere i 

fenomeni in chiave critico 

riflessiva; rispettare i vincoli 

logici e linguistici.  

Argomentazione chiara, con 

numerosi collegamenti e confronti 

pur in presenza di alcuni errori 

formali. 

4 

Argomentazione quasi sempre 

chiara, con sufficienti collegamenti 

e confronti pur in presenza di errori 

formali 

3 

Argomentazione confusa, con 

pochi collegamenti e confronti 

2 

Argomentazione confusa, 

collegamenti non coerenti o assenti 

1 

PUNTEGGIO TOTALE: /20 

 
Data__________________                             IL PRESIDENTE_____________________________________ 

 

LA COMMISSIONE 

 

1) _____________________________________ 

2) _____________________________________ 

3) _____________________________________ 

 

4) _____________________________________ 

5) _____________________________________ 

6) _____________________________________ 
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